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Le principali novità del modello Redditi SC 2021. 
Andiamo ad approfondire le principali novità del modello redditi società di capitale 2021 per l’anno d’imposta 

2020, riproponendo anche alcuni aspetti e punti che non rappresentano vere e proprie novità ma che è 

sicuramente opportuno ri-sottolineare. 

Come di consueto nel presente documento utilizzerò anche alcune slides di Interpreta relative alla loro video 

del 19 maggio 2021. 

Frontespizio e firma della dichiarazione 
Nel riquadro firma della dichiarazione già dall’anno passato è presente la casella esonero dall’apposizione 

del visto di conformità che deve essere barrata nel caso in cui il risultato dell’applicazione ISA è pari a: 

• Almeno ad 8 per il 2020; 

• Oppure la media dei voti ISA 2019 e 2020 è pari almeno ad 8,5. 

In questi due casi non è necessario il visto di conformità per compensare crediti imposte dirette ed IRAP 

maturati nel 2020, di importo fino ad € 20.000 

 

 

Riepiloghiamo ora la compilazione di alcuni righi del frontespizio. 

 

Il riquadro data bilancio/rendiconto non deve essere invece compilato se al momento della presentazione 

della DR, il bilancio non è stato ancora approvato. 
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Si sottolinea come mentre il codice stato società deve essere compilato con riferimento al momento di 

presentazione della dichiarazione, per il codice situazione, si deve far riferimento al periodo d’imposta cui 

si riferisce la dichiarazione (2020). 

 

Il codice fiscale del legale rappresentante della società il cui codice fiscale deve essere indicato, è quello in 

carica alla data di presentazione della DR, mentre eventuali altri precedenti legali rappresentanti nell’anno 

2020, deve essere inserito nel quadro RO 

Per quanto riguarda invece l’obbligo di firma della DR da parte dell’organo che effettua il controllo 

contabile, se presente, occorre fare riferimento a coloro che hanno sottoscritto la relazione di revisione. Se 

ci fosse stato durante l’anno 2020 un cambiamento nei componenti dell’organo di controllo rispetto a quelli 
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che hanno redatto e firmato la relazione di revisione, i loro dati devono essere riportati nel quadro RO.

 

 

 

Termini di versamento e di presentazione della DR. 

Nulla è cambiato rispetto agli anni passati ma è sempre opportuno riepilogare………. 

 

 

 

 

 

in questo caso il 
termine è di 9 mesi 
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Termini di versamento. 

 

 

 

Quindi, in sintesi….. 

 

Di seguito infine si riporta la tabella con le date di versamento che è valida solo se il bilancio è approvato 

nei termini regolari. 

 

 

 

 

ATTENZIONE 

Il termine del 20 agosto è 

l’ultimo possibile anche nel 

caso in cui il bilancio non fosse 

stato approvato entro il 

29.06.2021 

Il pagamento entro il 31 luglio 

che cade di sabato in realtà 

sarebbe spostato al 2 agosto 

ma per effetto della proroga a 

regime ormai da anni, i 

pagamenti cadenti in agosto 

slittano al giorno 20 agosto!!! 
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Quadro RF – le novità e le principali variazioni. 

L’abbiamo già affrontato nel documento riguardante le novità delle PF e delle SP, si tratta delle deduzioni dal 

reddito d’impresa dell’IRAP versata nel 2020, che devono confluire nel rigo RF55 tra le altre variazioni in 

diminuzione con il codice 12 se relativa alla deduzione del 10% in caso in cui gli interessi passivi sono maggiori 

di quelli attivi e con il codice 33 se relativa alla quota non deducibile delle spese per il personale dipendente 

e assimilato. In realtà la compilazione è uguale a quella degli anni passati con la nota attenzionale che 

trattandosi di IRAP versata, quest’anno deve tener conto degli importi di IRAP non versati per effetto delle 

disposizioni Covid 19. Quindi le società che a seguito delle norme emergenziali da COVID-19 non hanno 

versato il s.do Irap 2019 e la 1° rata acconto Irap 2020 e si sono avvalse della proroga di versamento della 

2°-UNICA rata acconto Irap 2020 non possono accedere alle predette deduzioni ed inoltre, in caso di 

versamento della seconda rata di acconto, ai fini della determinazione delle predette deduzioni, tale valore 

deve essere assunto nel limite dell’IRAP “dovuta” indicata nel rigo IR21 al netto del primo acconto figurativo. 

Al fine di evitare errori nella determinazione delle predette deduzioni si dovrà assumere il valore MINORE 

tra: 

• il TOTALE IMPOSTA 2020 IR21 al netto del 1° ACCONTO FIGURATIVO e 

• il 2° ACCONTO EFFETIVAMENTE VERSATO. 

 
 

Per il 2020 innalzata dal 50% al 60% la percentuale IMU deducibile relativa agli immobili strumentali. 

Ovviamente per coloro che non versato la 1° e/o la 2° rata IMU 2020 a seguito dei provvedimenti per il 

COVID19 non è prevista alcuna deduzione.  

L’importo dell’IMU deducibile deve passare sia dal rigo RF16 per il suo 100% e poi tra le altre variazioni in 

diminuzione con il codice 38, per la quota parte deducibile pari al 60%. 

 

 



 | 7 

 

Sempre nel rigo RF55 tra le altre variazioni in diminuzione con il codice 81 deve essere indicata la quota di 

ammortamento deducibile fiscalmente che per effetto dell’articolo 60, c.7-bis, del DL104/2020, può essere 

sospesa civilisticamente. Quindi se si è operato con la sospensione civile dell’ammortamento ma non con la 

rilevazione fiscale dello stesso, si crea un disallineamento con la conseguenza che occorre stanziare le 

imposte differite e deve essere compilato anche il quadro RV (vedi esempio di seguito) 

 

In merito a questa disposizione di legge non è ancora stato definitivamente chiarito se l’ammortamento 

fiscale devo o posso effettuarlo ugualmente. Da fonti non ufficiali sembra che l’Agenzia Entrate sia indirizzata 

a lasciare libertà di scelta; si attendono chiarimenti. 

 

Contributi a fondo perduto e crediti d’imposta da COVID 19. 

Tra le altre variazioni in diminuzione in corrispondenza del rigo RF55 devono essere indicati tutti i contributi 

a fondo perduto erogati in via eccezionale a seguito dell’emergenza da Covid -19 che come ben sappiamo 

non concorrono a formare il reddito, così come alcuni crediti d’imposta sempre legati all’emergenza 

pandemica. L’unica differenziazione è rappresentata dal codice che deve essere indicato in corrispondenza 

del campo 1 del rigo suddetto. 

Andiamo a vederne alcuni con la precisazione che questo argomento è già stato trattato piuttosto 

ampiamente con il ns. documento “BENEFIT – CONTRIBUTI - CREDITI D’IMPOSTA COVID – 19. I DATI DA 

INSERIRE NELLE DICHIARAZIONI FISCALI. – Circolare aggiornamento 17.2021” cui si rimanda per casistiche 

e situazioni. 

• codice 83, l’ammontare dei contributi a fondo perduto indicati a conto economico che non 

concorrono alla formazione del reddito, previsti dalle seguenti disposizioni del 2020: art. 25 del D.L. 

n. 34, art. 59 del D.L. n. 104, art. 1 del D.L. n. 137 e art. 2 del D.L. n. 149 e art. 2 del D.L. n. 172. I 

contributi sono riconosciuti nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della 

Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di 

aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e, pertanto, va 

compilato anche il prospetto “Aiuti di Stato” presente nel quadro RS; 

• codice 84, l’ammontare dei contributi e delle indennità di qualsiasi natura che non concorrono alla 

formazione del reddito, erogati in via eccezionale a seguito dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 e diversi da quelli esistenti prima della medesima emergenza, da chiunque erogati e 

indipendentemente dalle modalità di fruizione e contabilizzazione. Le disposizioni si applicano, nel 

rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione europea del 19 

marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, e successive modifiche, alle misure deliberate 

successivamente alla dichiarazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale avvenuta con 

delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, e successive proroghe (art. 10-bis del decreto- 

file:///C:/Users/utente/Desktop/Istruzioni%20UNICO%20e%20730%20Anni%20Vari/DR%20e%20730%20ANNO%202021/GLI%20AIUTI%20DI%20STATO/BENEFIT%20–%20CONTRIBUTI%20-%20CREDITI%20D’IMPOSTA%20COVID%20–%2019.%20I%20DATI%20DA%20INSERIRE%20NELLE%20DICHIARAZIONI%20FISCALI.%20–%20Circolare%20aggiornamento%2017.2021.pdf
file:///C:/Users/utente/Desktop/Istruzioni%20UNICO%20e%20730%20Anni%20Vari/DR%20e%20730%20ANNO%202021/GLI%20AIUTI%20DI%20STATO/BENEFIT%20–%20CONTRIBUTI%20-%20CREDITI%20D’IMPOSTA%20COVID%20–%2019.%20I%20DATI%20DA%20INSERIRE%20NELLE%20DICHIARAZIONI%20FISCALI.%20–%20Circolare%20aggiornamento%2017.2021.pdf
file:///C:/Users/utente/Desktop/Istruzioni%20UNICO%20e%20730%20Anni%20Vari/DR%20e%20730%20ANNO%202021/GLI%20AIUTI%20DI%20STATO/BENEFIT%20–%20CONTRIBUTI%20-%20CREDITI%20D’IMPOSTA%20COVID%20–%2019.%20I%20DATI%20DA%20INSERIRE%20NELLE%20DICHIARAZIONI%20FISCALI.%20–%20Circolare%20aggiornamento%2017.2021.pdf
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legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176) 

e, pertanto, va compilato anche il prospetto “Aiuti di Stato” presente nel quadro RS; 

La differenza tra i due codici è che il codice 84 è riservato all’indicazione dei contributi che seppure 

conseguenti a provvedimenti emergenziali, sono stati esclusi dal concorso alla formazione del reddito 

per effetto dell’art. 10-bis del DL 137/2020 ma non dalla norma originaria. L’articolo 10 bis dispone che  

“ I contributi e le indennità di qualsiasi natura erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 e diversi da quelli esistenti prima della medesima emergenza, da chiunque 

erogati e indipendentemente dalle modalità di fruizione e contabilizzazione, spettanti ai soggetti 

esercenti impresa, arte o professione, nonché ai lavoratori autonomi, non concorrono alla formazione 

del reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta 

regionale sulle attività produttive (IRAP) e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, 

comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917”. Il codice 83 è invece utilizzabile per i contributi a fondo perduto COVID 19 la cui 

norma istitutiva già prevedeva la esclusione dalla determinazione del reddito d’impresa. 

In corrispondenza del rigo RF55 invece deve essere indicato il codice 99 per l’esposizione di alcuni crediti 

d’imposta sempre non tassabili ai fini imposte dirette come ad esempio il tax credit locazioni di cui all’art. 

28 del DL 34/2020), il tax credit botteghe e negozi (art. 120 DL 34/2020), il tax credit sanificazione 

(art.125, DL 34/2020) 

 

Lo abbiamo già detto, che questi benefit devono anche essere riportati anche nel quadro RS tra gli aiuti 

di stato. 

E’ importante sottolineare inoltre che nelle specifiche tecniche dei modelli ministeriali sono previsti dei 

collegamenti tra i quadri di determinazione del reddito d’impresa ed il quadro RS, con la conseguenza 

che in caso di adozione di un codice non idoneo, in fase di controlli Sogei, viene segnalato un errore 

bloccante. A questo proposito è in corso di preparazione un utile prospetto di raccordo che vi renderò 

disponibile a breve. 

Quadro RF – Interessi art. 96 TUIR. 

Il prospetto in questione non ha subito variazioni rispetto allo scorso anno quando invece aveva avuto 

l’importante modifica che i dati per la determinazione del ROL devono essere assunti nella misura risultante 

dall’applicazione delle disposizioni volte alla determinazione del reddito d’impresa. 

Per riepilogare le modalità di compilazione del prospetto mi avvalgo delle seguenti slides di Interpreta che se 

pur sintetiche ci aiutano a comprendere. 
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Vediamo un esempio partendo dalla compilazione del prospetto per il periodo d’imposta 2019. 

I dati sono i seguenti: 

• interessi passivi e oneri deducibili dell’esercizio 2019  € 35.000 

• interessi attivi e proventi dell’esercizio 2019   € 12.000 

• 30% del ROL dell’esercizio 2019     € 37.500 

 

Vediamo ora cosa accade nella compilazione del prospetto per l’anno 2020 in due situazioni diverse. 

Caso I – l’eccedenza di ROL periodo precedente è interamente utilizzata 

Eccedenza ROL precedente periodo euro 14.500 in RF120 col 3 DR 2020 

Rol Fiscale 2020 euro 65.000 

Interessi passivi e oneri assimilati 2020 euro 45.000 

Interessi attivi e proventi assimilati 2020 euro 2.500 

Gli interessi passivi al netto degli attivi pari ad euro 42.500 sono deducibili per: 

- euro 19.500 nel limite del 30% del ROL Fiscale dell’esercizio 

- euro 14.500 nel limite dell’eccedenza di ROL riportato dall’esercizio 2019 

La situazione determina l’intero utilizzo del Rol di periodo e l’eccedenza di interessi passivi da  riportare nei 

periodi di imposta successivi per euro 8.500 (variazione in aumento in RF15) 
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Caso II – l’eccedenza di ROL periodo precedente è utilizzata parzialmente 

Eccedenza ROL precedente periodo euro 14.500 in RF120 col 3 DR 2020 

Rol Fiscale 2020 euro 65.000 

Interessi passivi e oneri assimilati 2020 euro 25.000 

Interessi attivi e proventi assimilati 2020 euro 2.500 

Gli interessi passivi al netto degli attivi pari ad euro 22.500 sono deducibili per: 

- euro 19.500 nel limite del 30% del ROL Fiscale dell’esercizio 

- euro 3.000 nel limite dell’eccedenza di ROL riportato dall’esercizio 2019 

La situazione determina l’intero utilizzo del Rol di periodo e l’eccedenza del Rol del periodo precedente 

per euro 11.500 

 
 

Quadro RS – le novità. 

Tra le novità  contenute nel quadro RS, tralasciando in questa sede il prospetto degli Aiuti di Stato, è presente 

il rigo RS480 destinato alla indicazione dei versamenti d’imposta che non sono stati effettuati nel periodo 

2020 alle scadenze previste, avvalendosi delle disposizioni di sospensione emanate a seguito dell’emergenza 

sanitaria COVID 19. Anche questo argomento lo abbiamo già trattato con il documento “BENEFIT – 

CONTRIBUTI - CREDITI D’IMPOSTA COVID – 19. I DATI DA INSERIRE NELLE DICHIARAZIONI FISCALI. – 

Circolare aggiornamento 17.2021”. cui si rimanda soprattutto per l’individuazione dell’esatto codice da 

indicare in colonna 1 del rigo RS480 

file:///C:/Users/utente/Desktop/Istruzioni%20UNICO%20e%20730%20Anni%20Vari/DR%20e%20730%20ANNO%202021/GLI%20AIUTI%20DI%20STATO/BENEFIT%20–%20CONTRIBUTI%20-%20CREDITI%20D’IMPOSTA%20COVID%20–%2019.%20I%20DATI%20DA%20INSERIRE%20NELLE%20DICHIARAZIONI%20FISCALI.%20–%20Circolare%20aggiornamento%2017.2021.pdf
file:///C:/Users/utente/Desktop/Istruzioni%20UNICO%20e%20730%20Anni%20Vari/DR%20e%20730%20ANNO%202021/GLI%20AIUTI%20DI%20STATO/BENEFIT%20–%20CONTRIBUTI%20-%20CREDITI%20D’IMPOSTA%20COVID%20–%2019.%20I%20DATI%20DA%20INSERIRE%20NELLE%20DICHIARAZIONI%20FISCALI.%20–%20Circolare%20aggiornamento%2017.2021.pdf
file:///C:/Users/utente/Desktop/Istruzioni%20UNICO%20e%20730%20Anni%20Vari/DR%20e%20730%20ANNO%202021/GLI%20AIUTI%20DI%20STATO/BENEFIT%20–%20CONTRIBUTI%20-%20CREDITI%20D’IMPOSTA%20COVID%20–%2019.%20I%20DATI%20DA%20INSERIRE%20NELLE%20DICHIARAZIONI%20FISCALI.%20–%20Circolare%20aggiornamento%2017.2021.pdf
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…..e di seguito il quadro RN 

 

 

Società non operative. 

Il prospetto per la verifica dell’operatività e determinazione del reddito imponibile minimo dei soggetti di 

comodo di cui ai righi da RS 116 a RS125 di fatto non ha subito modifiche rispetto agli anni passati; si 

attendono però ancora degli interventi normativi/prassi che consentano di disapplicare la disciplina per i 

soggetti colpiti dalla pandemia da Covid-19. Esistono infatti dubbi sull’applicabilità della causa di 

disapplicazione «cod. 9» di cui al Provvedimento 11.06.2012. Tale causa di disapplicazione consente di non 

effettuare il test di operatività quando «gli adempimenti e i versamenti tributari sono stati sospesi o differiti 

da disposizioni normative adottate in conseguenza della dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi 

dell’art. 5, L. n. 225/1992» (norma sostituita con l’art. 24 del Dlgs 1/2018) 

In ogni caso la disapplicazione, qualora operante, non si estenderebbe alle società non operative a causa 

delle perdite sistematiche, in quanto il quinquennio di riferimento non comprende il periodo di imposta 

2020. 

L’A.E., sentita per le vie brevi, ha anticipato che sono in corso valutazioni ai fini della disapplicazione della 

disciplina per le società che sono state colpite dalla pandemia 
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Quadro RQ – Rivalutazione generale dei beni d’impresa e delle partecipazioni. 
La sezione XXIV del quadro RQ è destinata ad accogliere i valori della eventuale rivalutazione dei beni 

d’impresa risultanti dal bilancio d’esercizio in corso al 31/12/2019 ed ovviamente presenti anche nel bilancio 

2020. Esclusi gli immobili-merce. Consentito rivalutare anche distintamente e singolarmente ciascun bene e 

solo con effettivi civilistici. 

La rivalutazione va eseguita nel Bilancio o rendiconto dell’esercizio successivo (Bilancio 2020). 

Il costo dei beni rivalutati e la rivalutazione vanno annotati nell’inventario e nella Nota integrativa. 

Ovviamente il quadro RQ deve essere compilato solo se si esegue anche la rivalutazione ai fini fiscali che 

comporta il versamento di un’imposta sostitutiva del 3% ed eventualmente di una ulteriore imposta 

sostitutiva del 10% se si decide di affrancare anche il saldo attivo di rivalutazione.  

Vediamo un semplice esempio.  

Rivalutazione immobile per euro 150.000 

Riconoscimento fiscale => in bilancio 2020 imposta sostitutiva 3% euro 4.500 

Affrancamento saldo attivo di rivalutazione => in bilancio 2020 imposta sostitutiva 10% euro 15.000 

Totale imposte dovute euro 19.500  

Riserva di rivalutazione residua euro 130.500 

 
In caso di affrancamento del saldo attivo di rivalutazione il prospetto delle riserve dovrà essere compilato 

come segue 
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Qualora la società non affrancasse il saldo attivo di rivalutazione il prospetto delle riserve dovrebbe essere 

compilato come segue, indicando euro 145.500 (150.000 – 4.500) 

 

Qualora invece, la società effettuasse la rivalutazione ai soli fini civilistici, oltre all’obbligo di compilazione 

del quadro RV, il prospetto delle riserve dovrebbe essere compilato come segue, indicando euro 108.150 = 

[150.000 – (150.000 x 27,90%)] Imposte differite 

 

 

 

In ipotesi di rivalutazione solo civilistica deve essere compilato il quadro RV 
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Quadro RU – crediti d’imposta. 

Eccoci ora all’esame del quadro RU che contiene i crediti d’imposta la cui compilazione quest’anno è 

particolarmente frequente per effetto degli innumerevoli benefit a seguito delle disposizioni Covid-19. Per 

ciascuna agevolazione deve essere compilato un apposito modulo nel quale vanno esposti il codice 

identificativo del credito vantato (codice credito), nonché i dati previsti nei righi da RU2 a RU12. Il codice 

credito è indicato a fianco della descrizione di ciascun credito d’imposta e nella tabella riportata in calce alle 

istruzioni del modello ministeriale ed al presente documento. (cfr. Tabella allegata codici crediti imposta) 

Vediamo di seguito una tabella di riepilogo dei vari casi più ricorrenti di compilazione del quadro RU.  

Descrizione beneficio Rif.to norma Non 
tassabile per 
norma 

Aiuto di stato o de 
minimis 

Mod.DR/quadro RU: 
rigo/codice 
Mod.IRAP/rigo codice 

Quadro RS/redditi 
ed Irap/codice 

Credito d'imposta per 
l'adeguamento degli  
ambienti di lavoro  

Art.120  
DL  
19/5/20 
20 n.34 

Art.10-bis  
DL  
28/10/20 
20 n.137 

Aiuto di  
Stato 

Mod.Redditi: 
RU colonna 1= I6 
RF55=99 

Mod.Redditi: 
RS401=63 

Mod.Irap SC:  
IC 57 cod. 99 

Mod.Irap: 
NO 

Credito d'imposta per la 
sanificazione e l’acquisto di  
dispositivi di protezione 

Art.125 DL  
19/5/2020  
n.34 

norma  
istitutiva 

NO Mod.Redditi: 
RU=H9 
RF55=99 

Mod.Redditi: NO 
(non  
presenta  
elementi di  
selettività) 

Mod.Irap SC: 
IC 57 cod. 99 

Mod.Irap:  
NO 

Credito d'imposta per  i 
canoni di locazione degli 
immobili a uso  
non abitativo e affitto  
d'azienda 

Art.28 DL  
19/5/2020  
n.34 

norma  
istitutiva 

SI’ Mod.Redditi: 
RU=H8 
RF55=99 
 

Mod.Redditi: 
RS401=60 

Mod.Irap SC: 
IC 57 cod. 99 

Mod.Irap: 
NO 

Credito d'imposta per  
botteghe e negozi 

Art. 65 DL  
17/3/2020  
n.18 

norma  
istitutiva 

NO Mod.Redditi: 
RU=I1 
RF55=99 

Mod.Redditi: 
NO 

Irap SC: 
IC 57 cod. 99 

Irap: 
NO 

Credito d’imposta per  
il recupero dell’80%  
dei “buoni vacanza”  
da parte delle  
imprese turistico ricettive 
(cd.Tax credit  
vacanze) 

Art.176 DL  
19/5/2020  
n.34 

Art.10-bis DL  
28/10/2 
020  
n.137 

SI Mod.Redditi: 
RU=I7 
RF55=84 

Mod.Redditi: 
RS401=24 

Mod.Irap SC: 
IC 57 cod. 99 

Mod.Irap:  
NO 

Credito d'imposta per  
le rimanenze finali di  
magazzino nel  
settore tessile, della  
moda e degli  
accessori 

Art.48-bis,  
c.4, DL  
19/5/2020  
n.34 

Art.10-bis DL  
28/10/2 
020  
n.137 

SI Mod.Redditi: 
RU=I5 
RF55=84 

Mod.Redditi: 
RS401=24 

Mod.Irap: 
IC 57 cod. 99 

Mod.Irap: 
NO 

Credito d’imposta per  
la riqualificazione e il  
miglioramento delle  

Art.79, DL  
14/8/202 
0 n.104 

Norma  
istitutiva  
(art.10  

SI dalla 
norma 
istitutiva 

Mod.Redditi: 
RU=A6 
RF55=99 

Mod.Redditi: 
RS401=999 
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strutture ricettive  
turistico-alberghiere 

DL  
31/5/2 
014 n.  
83) 

Mod.Irap SC: 
IC 57 cod. 99 

Mod.Irap:  
NO 

 

 

Sempre restando sul quadro RU, discorso a parte deve essere fatto per il credito d’imposta per gli 

investimenti in beni strumentali 2020. 

Per prima cosa va detto che le disposizioni inerenti il credito d’imposta in oggetto sono due: la legge 

160/2019, art. 1, cc.185 – 196 che riguarda gli investimenti in beni strumentali nuovi nel periodo dal 01.01 al 

15.11.2020 (o 30.06.2021) e la legge 178/2020 art. 1, cc. 1051- 1063 che riguarda invece gli investimenti in 

beni strumentali nuovi effettuati nel periodo dal 16.11/2020 al 31.12.2022 (o 30.06.2023). 

Una caratteristica del quadro RU per questa tipologia di credito d’imposta è che devono essere compilati sia 

la sezione IV che la sezione I. Più precisamente nella sezione IV devono essere indicati in corrispondenza del 

rigo RU120 gli investimenti in beni strumentali 2020 indicati nella sezione I con i codici credito H4, 2H, 3H, 

mentre al rigo RU130 deve essere riportato gli investimenti in beni strumentali 2021 indicati nella sezione I 

con i codici credito L3, 2L, 3L. 

Di seguito si riporta un estratto delle istruzioni ministeriali ad illustrazione dei detti righi RU120 ed RU 130. 

Rigo RU120. 

Credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato (art. 1, 

commi da 185 a 196, L. 160/2019) Nella presente sezione va indicato il credito d’imposta istituito dall’art. 1, commi da 185 a 196, 

della legge 27 dicembre 2019, n. 160, a favore delle imprese che, a decorrere dal 1° gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, ovvero 

entro il 30 giugno 2021 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2020 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia 

avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, effettuano investimenti in beni 

strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato.  

Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 

secondo la ripartizione in rate annuali e la decorrenza degli utilizzi stabilite dal comma 191 della citata legge n. 160 del 2019.  

I dati del credito d’imposta vanno esposti nella sezione distintamente in relazione alle diverse tipologie di beni agevolabili. Per ciascuna 

fattispecie agevolabile va compilato un distinto modulo della presente sezione I, utilizzando i seguenti codici credito: 

• “H4”, per gli investimenti in beni strumentali nuovi di cui all’art. 1, comma 188, legge n. 160/2019 (beni diversi da quelli ricompresi 

negli allegati A e B alla legge n. 232/2016). Il credito d’imposta è utilizzabile in compensazione in cinque quote annuali di pari importo, 

a decorrere dall’anno successivo a quello di entrata in funzione dei beni. Per la compensazione tramite il modello F24, va utilizzato il 

codice tributo “6932”; 

• “2H” per gli investimenti in beni strumentali nuovi di cui all’art. 1, comma 189, legge n. 160/2019 (beni di cui all’allegato A alla 

legge n. 232/2016). Il credito d’imposta è utilizzabile in compensazione in cinque quote annuali di pari importo, a decorrere dall’anno 

successivo a quello dell’avvenuta interconnessione deibeni. Per la compensazione tramite il modello F24, va utilizzato il codice tributo 

“6933”;  

• “3H” per gli investimenti in beni strumentali nuovi di cui al comma art. 1, comma 190, legge n. 160/2019 (beni di cui all’allegato B 

alla legge n. 232/2016). Il credito d’imposta è utilizzabile in compensazione in tre quote annuali di pari importo, a decorrere dall’anno 

successivo a quello dell’avvenuta interconnessione dei beni. Per la compensazione tramite il modello F24, va utilizzato il codice tributo 

“6934”. 

 

Rigo RU130. 

Credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato (art. 1, 

commi da 1051 a 1063, L. 178/2020). Nella presente sezione va indicato il credito d’imposta istituito dall’art. 1, commi da 1051 a 

1063, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, a favore delle imprese che, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2022, 

ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e 

sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, effettuano investimenti in beni 

nuovi strumentali all’esercizio dell’impresa destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato.  

Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 

in tre quote annuali di pari importo, secondo i termini di decorrenza stabiliti dal comma 1059 della citata legge n. 178 del 2020. Il 
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credito d’imposta spettante ai sensi del comma 1054 ai soggetti con un volume di ricavi o compensi inferiori a 5 milioni di euro è 

utilizzabile in compensazione in un’unica quota annuale.  

I dati del credito d’imposta vanno esposti nella sezione distintamente in relazione alle diverse tipologie di beni agevolabili. Per ciascuna 

fattispecie agevolabile va compilato un distinto modulo della presente sezione I, utilizzando i seguenti codici credito; 

• “L3”, per gli investimenti in beni strumentali nuovi materiali e immateriali di cui all’art. 1, comma 1054, legge n. 178/2020 (beni 

diversi da quelli ricompresi negli allegati A e B alla legge n. 232/2016). Il credito d’imposta è utilizzabile a decorrere dall’anno di 

entrata in funzione dei beni. Per la compensazione tramite il modello F24, va utilizzato il codice tributo “6935”;  

• “2L” per gli investimenti in beni strumentali nuovi di cui all’art. 1, comma 1056, legge n. 178/2020 (beni di cui all’allegato A alla 

legge n. 232/2016). Il credito d’imposta è utilizzabile a decorrere dall’anno di avvenuta interconnessione dei beni. Per la 

compensazione tramite il modello F24, va utilizzato il codice tributo “6936”;  

• “3L” per gli investimenti in beni strumentali nuovi di cui all’art. 1, comma 1058, legge n. 178/2020 (beni di cui all’allegato B alla 

legge n. 232/2016). Il credito d’imposta è utilizzabile a decorrere dall’anno di avvenuta interconnessione dei beni. Per la 

compensazione tramite il modello F24, va utilizzato il codice tributo “6937”.  

Al credito d’imposta non si applicano i limiti di utilizzo previsti dall’articolo 1, comma 53, della legge n. 244 del 2007, dall’articolo 34 

della legge n. 388 del 2000 e dall’articolo 31 del decreto-legge n. 78 del 2010. Le imprese che si avvalgono delle misure agevolative 

introdotte dai commi 1056, 1057 e 1058 della citata legge effettuano una comunicazione al Ministero dello sviluppo economico, 

secondo le modalità e i termini definiti con apposito decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo economico (comma 1059). 

 

Vediamo ora un esempio di compilazione riferito alla seguente situazione: 

Società Alfa SRL – investimenti 2020 

20 maggio 2020: acquisto PC per euro 15.000 

31 luglio 2020: acquisto macchinario 4.0 Tabella A con interconnessione immediata, euro 125.000 

01 dicembre 2020: acquisto arredi 20.000 
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Fine. 

Livorno lì, 19.05.2021. 
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Tabella Codici CREDITI IMPOSTA QUADRO RU. 
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